INDICAZIONI LITURGICHE PER LE MESSE DI NATALE
La Chiesa invita i fedeli a partecipare all’Ufficio delle Letture come preparazione immediata alla celebrazione della messa di mezzanotte. Può essere opportuno semplificare la preghiera tenendo conto dell’assemblea, sostituendo alcuni salmi con canti adatti: meglio sarebbe prevedere l’utilizzo di monizioni o introduzioni (scritte), lette da un lettore, per introdurre alla comprensione della lettura o del salmo, o del senso dell’attesa, non come semplice attesa della “nascita” del bambino, ma come evento della storia, mistero sempre presente della venuta del Signore, che ricordiamo annualmente attraverso la festa liturgica: una festa che celebra il mistero dell’incarnazione attraverso l’ampio ciclo delle letture per le tre messe di Natale (mezzanotte-aurora-giorno) Per creare un clima di raccoglimento e un ambiente adeguato, avere cura dell’arredo, delle luci; se possibile prevedere qualche persona che accolga la gente. Per la messa di mezzanotte, il calendario regionale ci ripropone il testo della “Calenda”, o martirologio: si può collocare al termine dell’Ufficio, oppure dopo l’atto penitenziale, e come introduzione al Gloria. Dopo la proclamazione del Vangelo si può riproporre, come acclamazione, il ritornello del Gloria. Per dare un certo alla professione di fede, si può utilizzare il Credo niceno, recitato da chi presiede, alternato dal ritornello cantato “Credo, Signore, Amen!”, invitando l’assemblea alla genuflessione al ricordo dell’incarnazione per una pausa di meditazione.

